
  
    
      
    
  


  
    Perché un Dio uomo?


    


    Le Vie della Cristianità

  


  
    Perché un Dio uomo?


    
      	Copyright


      	Presentazione


      	PRESENTAZIONE DELL’OPERA A PAPA URBANO II


      	PREFAZIONE


      	CAPITOLI DEL LIBRO PRIMO


      	I. QUESTIONE FONDAMENTALE DI TUTTA L’OPERA


      	II. VALORE DA ATTRIBUIRE A QUANTO VERRÀ AFFERMATO


      	III. OBIEZIONE DEGLI INFEDELI E RISPOSTE DEI FEDELI


      	IV. QUESTE RISPOSTE SEMBRANO AGLI INFEDELI POCO PROBATIVE


      	V. LA REDENZIONE DELL’UOMO NON POTÉ ESSERE ATTUATA CHE PERSONALMENTE DA DIO


      	VI. CRITICHE DEGLI INFEDELI ALLA NOSTRA AFFERMAZIONE: DIO CI HA REDENTO CON LA SUA MORTE, COSÌ HA MOSTRATO IL SUO AMORE PER NOI ED E' VENUTO A SCONFIGGERE IL DIAVOLO IN VECE NOSTRA


      	VII. IL DIAVOLO NON AVEVA ALCUN DIRITTO SULL'UOMO; POTREBBE PARERE, INVECE, CHE EGLI ESIGESSE DA DIO QUESTO PARTICOLARE MODO DI SALVEZZA DELL’UMANITÀ


      	VIII. BENCHÉ LE UMILIAZIONI DEL CRISTO NON RIGUARDINO LA DIVINITÀ TUTTAVIA AGLI INFEDELI SEMBRA SCONVENIENTE ATTRIBUIRLE A LUI IN QUANTO UOMO.RAGION PER CUI A LORO SEMBRA CHE QUESTO UOMO NON SIA MORTO SPONTANEAMENTE


      	IX. EGLI E' MORTO SPONTANEAMENTE


      	X. ALTRO MODO DI INTERPRETARE QUEI MEDESIMI TESTI


      	XI. CHE COSA SIGNIFICA PECCARE E SODDISFARE PER IL PECCATO?


      	XII. E' CONVENIENTE CHE DIO RIMETTA IL PECCATO PER PURA MISERICORDIA,SENZA LA MINIMA SODDISFAZIONE DEL DEBITO?


      	XIII. NELL'ORDINE DELL'UNIVERSO E' INTOLLERABILE IL FATTO CHE LA CREATURA TOLGA AL CREATORE IL DEBITO ONORE E NON RESTITUISCA QUELLO CHE GLI HA TOLTO


      	XIV. COME LA PUNIZIONE DEL PECCATORE ONORA DIO?


      	XV. PUÒ DIO SOPPORTARE ANCHE PER POCO, CHE IL SUO ONORE SIA VIOLATO?


      	XVI. AL NUMERO DEGLI ANGELI DECADUTI DEVONO ESSERE SOSTITUITI ALTRETTANTI UOMINI


      	XVII. GLI ANGELI CADUTI NON POSSONO ESSERE SOSTITUITI DA ALTRI ANGELI


      	XVIII. GLI UOMINI SANTI SARANNO PIÙ DEGLI ANGELI CATTIVI?


      	XIX. L'UOMO NON PUÒ ESSERE SALVATO SENZA SODDISFAZIONE PER IL PECCATO


      	XX. LA SODDISFAZIONE DEVE ESSERE COMMISURATA AL PECCATO E L'UOMO NON PUÒ DARLA DA SE'


      	XXI. QUALE E' LA GRAVITA' DEL PECCATO?


      	XXII. L'UOMO OFFESE GRAVEMENTE DIO QUANDO SI LASCIÒ VINCERE DAL DIAVOLO E ORA NON PUÒ SODDISFARE


      	XXIII. QUANDO L'UOMO PECCÒ, CHE COSA RUBÒ A DIO CHE ORA NON PUÒ RESTITUIRGLI?


      	XXIV. FINO A QUANDO L'UOMO NON RESTITUISCE A DIO CIÒ CHE GLI DEVE,NON PUÒ ESSERE BEATO E LA SUA INCAPACITÀ NON GLI È DI SCUSA


      	XXV. È NECESSARIO CHE L'UOMO SIA SALVATO DAL CRISTO


      	CAPITOLI DEL LIBRO SECONDO


      	I. L'UOMO FU CREATO GIUSTO PERCHÉ FOSSE BEATO


      	II. L'UOMO NON SAREBBE MORTO SE NON AVESSE PECCATO


      	III. L'UOMO RISORGERÀ COL MEDESIMO CORPO COL QUALE VISSE


      	IV. DIO COMPLETERÀ QUELLO CHE HA INIZIATO NELLA NATURA UMANA


      	V. BENCHÉ QUESTO DEBBA NECESSARIAMENTE AVVENIRE, DIO NON LO FARÀ COSTRETTO DALLA NECESSITÀ


      	VI. SOLTANTO UN DIO-UOMO PUÒ COMPIERE QUELLA SODDISFAZIONE CHE SALVA L'UOMO


      	VII. È NECESSARIO CHE COSTUI SIA PERFETTO DIO E PERFETTO UOMO


      	VIII. BISOGNA CHE DIO ASSUMA L'UOMO DALLA DISCENDENZA DI ADAMO E DA UNA DONNA VERGINE


      	IX. È NECESSARIO CHE SOLAMENTE IL VERBO E L'UOMO SI UNISCANO IN UNA SOLA PERSONA


      	X. QUEST'UOMO NON MUORE IN CONSEGUENZA DI UN DEBITO. PUÒ EGLI PECCARE O NO? COME SI PUÒ LODARE LUI E GLI ANGELI DAL MOMENTO CHE NON POSSONO PECCARE?


      	XI. EGLI MUORE LIBERAMENTE. LA MORTALITÀ NON APPARTIENE ALLA PURA NATURA UMANA


      	XII. EGLI NON È MISERO, PUR PARTECIPANDO ALLE NOSTRE PROVE


      	XIII. EGLI NON HA ASSUNTO L'IGNORANZA INSIEME ALLE ALTRE NOSTRE MISERIE


      	XIV. LA SUA MORTE SUPERA LA GRANDEZZA E IL NUMERO DI TUTTI I PECCATI


      	XV. LA SUA MORTE CANCELLA ANCHE I PECCATI DI COLORO CHE L'UCCISERO


      	XVI. DALLA MASSA PECCATRICE DIO ASSUNSE UNA NATURA UMANA SENZA PECCATO. SALVEZZA DI ADAMO E DI EVA


      	XVII. IN DIO NON C’È NECESSITÀ O IMPOSSIBILITÀ. SIGNIFICATO DEI TERMINI:NECESSITÀ OBBLIGANTE E NECESSITÀ NON OBBLIGANTE


      	XVIII. LA MORTE DI CRISTO DÀ SODDISFAZIONE A DIO PER I PECCATI DEGLI UOMINI. IN CHE SENSO CRISTO DOVETTE E NON DOVETTE PATIRE


      	XIX. QUANTO RAGIONEVOLMENTE DALLA SUA MORTE SGORGHI LA SALVEZZA UMANA


      	XX. GRANDEZZA E GIUSTIZIA DELLA MISERICORDIA DI DIO


      	XXI. È IMPOSSIBILE CHE IL DIAVOLO SI RICONCILI CON DIO


      	XXII. LA VERITÀ DEL VECCHIO E DEL NUOVO TESTAMENTO È PROVATA DA CIÒ CHE È STATO DETTO

    

  


  
    Copyright

  


  
    Autore


    Sant'Anselmo


    Editore


    Le Vie della Cristianità


    Copyright © 2016 Le Vie della Cristianità


    



    Le Vie della Cristianità è la casa editrice della Chiesa Cristiana Anglo Cattolica. Con l'acquisto di questo libro stai contribuendo a portare avanti le nostre attività ecclesiali e pastorali nel mondo. Ti siamo grati per aver acquistato questo libro, contribuendo nel tuo piccolo alla nostra missione.


    Siamo davvero onorati della tua scelta di contribuire alla nostra grande impresa "portare Gesù Cristo al mondo".


    Grazie al tuo acquisto dai la possibilità alla Chiesa Cristiana Anglo Cattolica di acquistare nuovo materiale pastorale da mettere a disposizione delle migliaia di persone che oggi hanno fame di sapere.


    Ringraziando con te Nostro Signore per tutti i suoi benefici, non ci resta che augurarti tanta pace e tanto bene, assicurando la nostra preghiera per te e per tutti i tuoi cari.
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    Questo libro non contiene solo messaggi o preghiere spirituali, ma anche moltissimo amore messo dai membri della Chiesa che ogni giorno s’impegnano per divulgare il messaggio di Cristo alla gente. Questo libro servirà contribuirà molto alle nostre attività, per questi motivi vogliamo ringraziarti infinitamente per averlo acquistato.


    L'ebook è stato curato dai nostri sacerdoti e diaconi, che con amore e gioia lavorano incessantemente per il Regno di Dio.


    Siamo sempre impegnati a far conoscere il messaggio di Cristo alle genti, avvolte con mille difficoltà, però la nostra Chiesa non si arrende.


    Tutti siamo amati da Dio Padre, tutti siamo redenti per mezzo del Suo Unigenito Figlio Gesù, quindi, nessuno si deve arrendere mai, proprio come fecero tutti i discepoli di Gesù nelle mille difficoltà della vita.


    La nostra Chiesa vive grazie alle nostre attività, alle donazioni volontarie e alle offerte che ogni giorno arrivano. Tutti ci affidiamo alla Divina Provvidenza.


    Come buoni cristiani, vogliamo affidare ogni cosa al Padre, compreso te che leggi in questo momento. Chiunque tu sia, ovunque ti trovi, sappi che qui ci saranno sempre sacerdoti e religiosi che pregano per te, che grazie all'acquisto di questo libro sei entrato a far parte della grande famiglia dei nostri benefattori.
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    PRESENTAZIONE DELL’OPERA A PAPA URBANO II

  


  
    Dopo gli Apostoli, molti santi Padri e Dottori nostri hanno illustrato le verità della fede con tanti e così solidi argomenti da toglierci la speranza che qualcuno, ora o in seguito, possa eguagliarli nella contemplazione della verità.


    Lo fecero sia per confutare l’insipienza degli infedeli e infrangerne la pervicacia, sia per nutrire coloro che, avendo già il cuore purificato dalla fede, gustano di vederne la ragionevolezza: dopo la sua certezza è infatti quanto di meglio possiamo in essa desiderare. A ogni modo, penso che non si debba riprendere chi, fermo nella fede, vuole esercitarsi nella ricerca delle sue spiegazioni di ordine razionale.


    Essendo infatti "i giorni dell’uomo brevi" (Gb 14, 5), anche quei santi Padri non dissero tutto quello che avrebbero potuto dire se fossero vissuti più a lungo; e poi le ragioni della verità sono tanto vaste e profonde che non possono essere esaurite dai mortali; per di più il Signore non cessa di comunicare i doni della sua grazia alla Chiesa, cui ha promesso la sua assistenza "fino alla consumazione dei secoli" (Mt, 28, 20).


    E pur tacendo dei versetti coi quali la Sacra Scrittura ci invita alla ricerca delle ragioni, dicendo a noi "non capirete se non crederete" (Is 7, 9), essa esplicitamente ci esorta a sforzarci di arrivare a capire, in quanto ci insegna il modo per avvicinarci a questa intelligenza.


    Infine, siccome so che tra la fede e la visione (beatifica) vi è uno stato intermedio, cioè l’intelligenza di cui siamo capaci in questa vita, penso che quanto più uno progredisce in questa intelligenza tanto più si avvicina alla visione che tutti desideriamo.


    Perciò, sebbene la mia scienza sia assai limitata, sostenuto da queste considerazioni mi sforzo anch’io di assurgere un po’ - per quanto mi sarà concesso dalla divina grazia - alla spiegazione razionale di ciò che crediamo. Quando poi scopro qualche cosa che prima non vedevo, volentieri la mostro agli altri, per imparare dal giudizio altrui quello che posso tenere con sicurezza.


    Perciò, Padre mio e mio Signore, Papa Urbano, che tutti i cristiani devono con rispetto amare e con amore riverire, e che la Provvidenza di Dio ha costituito Sommo Pontefice della sua Chiesa, sottometto il presente opuscolo alla Santità Vostra - poiché con nessun altro lo potrei fare più ragionevolmente - affinché con la vostra autorità approviate ciò che può essere approvato e correggiate quello che deve essere corretto.

  


  
    PREFAZIONE

  


  
    L’iniziativa di alcuni, che trascrivevano a mia insaputa le prime parti del presente lavoro ancor prima che fosse finito e rielaborato, mi costrinse a terminarlo, come potei, con una fretta poco opportuna e con una brevità che non volevo. Perché, se avessi potuto completarlo con calma e avessi avuto a mia disposizione più tempo, avrei inserito e detto molte cose che invece dovetti tacere.


    Lo incominciai in Inghilterra, perché pregavo, e lo terminai durante il mio viaggio nella provincia di Capua, tra grandi sofferenze interiori di cui il Signore conosce le origini e le ragioni. Dalla materia donde è nato lo intitolai "Cur Deus Homo" e lo divisi in due libri. Il primo contiene le obiezioni in base alle quali gli infedeli rigettano la fede cristiana credendola contraria alla ragione, e le risposte dei fedeli.


    Inoltre, prescindendo da Cristo e supponendo che egli non sia mai esistito, dimostra con ragioni apodittiche che, senza di lui, la salvezza dell’umanità è impossibile.


    Così pure il secondo libro, supponendo che di Cristo non si sappia nulla, prova con argomenti evidenti e veri che la natura umana è stata creata affinché tutto l’uomo - cioè anima e corpo - un giorno goda della beata immortalità. Dimostra poi che questo fine è all’uomo necessario, in quanto fu creato proprio in vista di esso, ma che può venir realizzato solo per opera dell’Uomo-Dio, e tutto quello che crediamo del Cristo deve necessariamente avvenire.


    Prego tutti coloro che vogliono trascrivere questo libro di premettervi questa breve prefazione e tutti i capitoli dell’opera; così chiunque lo prende in mano può subito, per così dire, vedergli in fronte se in tutto il corpo c’è qualche cosa che meriti la sua stima.

  


  
    CAPITOLI DEL LIBRO PRIMO

  


  
    
      1. Questione fondamentale di tutta l’opera;


      2. Valore da attribuire a quanto verrà affermato;


      3. Obiezioni degli infedeli e risposte dei fedeli;


      4. Quante risposte sembrano agli infedeli poco probative, come immagini dipinte;


      5. La redenzione dell’uomo non poté essere attuata che personalmente da Dio;


      6. Critiche degli infedeli alla nostra affermazione: Dio ci ha redento con la sua morte, così ha mostrato il suo amore per noi ed è venuto a sconfiggere il diavolo in vece nostra;


      7. Il diavolo non aveva alcun diritto sull’uomo; potrebbe parere invece che egli esigesse da Dio questo particolare modo di salvezza dell’umanità;


      8. Benché le umiliazioni del Cristo non riguardino la divinità, tuttavia agli infedeli sembra sconveniente attribuirle a lui in quanto uomo. Ragion per cui a loro sembra che questo uomo non sia morto spontaneamente;


      9. Egli è morto spontaneamente;


      10. Altro modo do interpretare quei medesimi testi;


      11. Che cosa significa peccare e soddisfare per il peccato?;


      12. È conveniente che Dio rimetta il peccato per pura misericordia, senza la minima soddisfazione del debito?;


      13. Nell’ordine dell’Universo è intollerabile il fatto che la creatura tolga al Creatore il debito onore e non restituisca quello che gli ha tolto;


      14. Come la punizione del peccatore onora Dio?;


      15. Può Dio sopportare, anche se per poco, che il suo onore sia violato?;


      16. Al numero degli angeli decaduti devono essere sostituiti altrettanti uomini?;


      17. Gli angeli caduti non possono essere sostituiti da altri angeli;


      18. Gli uomini santi saranno più degli angeli cattivi?;


      19. L’uomo non può essere salvato senza soddisfazione per il peccato;


      20. La soddisfazione deve essere commisurata al peccato e l’uomo non può darla da sé;


      21. Qual’è la gravità del peccato;


      22. L’uomo offese gravemente Dio quando si lasciò vincere dal diavolo e ora non può soddisfare;


      23. Quando l’uomo peccò che cosa rubò a Dio che ora non può restituirgli?;


      24. Fino a quando l’uomo non restituisce a Dio ciò che gli deve, non può essere beato, e la sua incapacità non gli è di scusa;


      25. È necessario che l’uomo sia salvato da Cristo.

    

  


I. QUESTIONE FONDAMENTALE DI TUTTA L’OPERA




Spesso e con grande insistenza, sia a parole che per iscritto,
fui pregato da molti di scrivere, per affidarli alla memoria, gli
argomenti di ragione riguardanti una certa questione della nostra
fede; argomenti con i quali sono solito rispondere a chi mi
interroga. Mi dicono che essi piacciono loro e li giudicano
soddisfacenti.

Me lo chiedono non per arrivare alla fede per mezzo della
ragione, ma per il piacere di capire e contemplare quello che già
credono e per esser pronti, in quanto possono, "a rispondere a
chiunque chiede conto della speranza" che è in noi (Pt 3, 15).

Tale questione è l’oggetto abituale delle obiezioni degli
infedeli, i quali deridono la semplicità della fede cristiana come
una cosa sciocca; ed è pure motivo di preoccupazione di molti
fedeli che si domandano per qual ragione o necessità Dio si sia
fatto uomo e perché - come crediamo e professiamo - abbia ridonato
al mondo la vita con la propria morte, dal momento che avrebbe
potuto farlo o per altra persona angelica o umana, o con un
semplice atto do volontà.

E non solo i dotti, ma anche molti che non hanno studiato,
cercano e desiderano conoscere la soluzione di tale questione.

Poiché molti chiedono che la questione venga trattata,
nonostante presenti delle difficoltà nella ricerca, - ma la
soluzione può essere capita da tutti e amata per l’umiltà e la
bellezza delle spiegazioni - e benché i santi Padri ne abbiano già
parlato sufficientemente, cercherò comunque di mostrare a quelli
che me lo chiedono ciò che il Signore si degnerà di insegnarmi.

Siccome le ricerche condotte in forma dialogica appaiono più
chiare e quindi piacevoli a molti e soprattutto ai più tardi,
prenderò come interlocutore uno di quelli che sollecitano questa
spiegazione e che con maggiore insistenza ci spinge a
incominciarla.

Così Bosone domanderà e Anselmo risponderà nel modo
seguente.

Bosone - Come il retto ordine esige che, prima di desumere di
discuterli, noi crediamo i profon [...]
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